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Agevolazioni alle imprese turistiche 
 

Regione Sicilia 

La Regione Sicilia intende incentivare gli investimenti produttivi nel settore turistico tesi a migliorare il livello qualitativo 

dell’offerta ricettiva, stimolando il comparto alberghiero ed extraalberghiero verso un miglioramento complessivo degli 

standard ricettivi, tenendo conto anche della compatibilità ambientale, della sostenibilità e della digitalizzazione. 

Presentazione domanda 
 

In uscita  

Modalità di valutazione graduatoria 

Dotazione complessiva € 135.000.000,00 

Durata 24 mesi 

Tematica Turismo - miglioramento complessivo degli standard ricettivi 

Beneficiari 

imprese alberghiere ed extra alberghiere che svolgono o intendono 
svolgere, in via prevalente (codice Ateco primario), attività di impresa 
riferita ai  codici ATECO 2007 riportati in tabella 

 
 
Devono inoltre: 

a) essere regolarmente costituite e iscritte nel “Registro delle 
Imprese”, ancorché inattive o di nuova istituzione, e 
possedere un ATECO primario in uno dei settori ammissibili 
riportati nella tabella; 

b)  possedere i requisiti di classificazione o dimostrare di potere 
acquisire i requisiti di classificazione previsti dalla vigente 
normativa in materia di strutture ricettive; 

c) di possedere al momento della presentazione dell’istanza 
l’unità locale presso il territorio della Regione Siciliana o, 
alternativamente, di impegnarsi a disporre al momento del 
primo pagamento dell’aiuto dell’unità locale identificata in 
sede di domanda. 

 

Interventi finanziabili 

a) Ampliamento, ammodernamento e ristrutturazione di strutture esistenti, nonché la riattivazione delle stesse, 
anche mediante lavori di manutenzione straordinaria e/o consolidamento, demolizione e ricostruzione secondo 
quanto previsto dagli strumenti di pianificazione urbanistica comunale;  
b) Realizzazione di nuove strutture o attività da realizzarsi anche attraverso iniziative che trasformano, con cambio 
di destinazione d'uso, immobili esistenti in strutture turistico alberghiere o extralberghiere;  
c) Recupero fisico e/o funzionale di immobili o strutture turistico alberghiere o extralberghiere legittimamente 
iniziate e non ultimate; 
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Spese ammissibili 

a) spese per consulenze specialistiche, studi di fattibilità economico-finanziaria, nonché per l’ottenimento di 
certificazioni di qualità ambientali o attestati di prestazione energetica secondo standard e metodologie 
internazionalmente riconosciute, nella misura massima complessiva del 2% rispetto all’investimento ammissibile; 
b) spese per oneri di progettazione, direzione lavori, collaudi e verifiche, nella misura massima complessiva del 4% 
rispetto all’investimento ammissibile; 

c) spese per acquisto di suolo aziendale, fabbricati, immobili o di strutture già precedentemente adibite ad attività 
turistico alberghiere o extralberghiere (nel rispetto delle previsioni del comma 4*), demolizioni e ricostruzioni, 
ampliamenti, ammodernamenti e ristrutturazione di strutture esistenti, opere di manutenzione straordinaria e/o 
consolidamento, demolizione e ricostruzione, anche su beni di terzi purché con comprovato titolo di disponibilità 
della durata non inferiore ad almeno un quinquennio, nella misura massima complessiva del 70% rispetto 
all’investimento ammissibile. (In ogni caso l'importo ammissibile per l'acquisto di suolo aziendale, fabbricati, 
immobili o strutture già precedentemente adibite ad attività turistico 
alberghiere o extralberghiere - nel rispetto di quanto previsto dal comma 4* -, non potrà superare il 30% 
dell'investimento ammissibile; 
 
*comma4: Nel caso in cui l’oggetto dell’intervento riguardi una struttura già precedentemente adibita ad attività turistico 
alberghiera ed extralberghiera, la stessa dovrà risultare dismessa da almeno 
cinque anni alla data di presentazione e tale periodo sarà computato a partire dalla data di 
trasmissione della SCIA di cessazione dell’attività al Comune competente per territorio. 

d) spese per programmi informatici nel limite del 20% rispetto all’investimento ammissibile; 

e) spese per acquisto di macchinari, impianti, arredi, attrezzature varie, nuovi di fabbrica; 

Nota: 
Le spese per consulenze specialistiche non sono ammissibili nel caso di presentazione delle agevolazioni di cui al 
presente avviso da parte di grandi imprese; 
Nel caso in cui l’oggetto dell’intervento riguardi una struttura già precedentemente adibita ad attività turistico 
alberghiera ed extralberghiera, la stessa dovrà risultare dismessa da almeno cinque anni alla data di presentazione 
e tale periodo sarà computato a partire dalla data di trasmissione della SCIA di cessazione dell’attività al Comune 
competente per territorio. 

 

Entità del contributo (De Minimis) 

Contributo min e max  concesso (De Minimis) Intensità dell’agevolazione 

 
Min € 50.000 – Max € 300.000 

 

con una intensità massima pari al 80% della spesa 
ammissibile 

 

Entità del contributo per progetti con contributo superiore a € 300.000 
contributo richiesto compreso tra € 300.000,01 e € 3.500.000,00 

Dimensione impresa Intensità 

Micro imprese e Piccole imprese (MPI) Fino al 60% delle spese ammissibili 

Medie Imprese Fino al 50% delle spese ammissibili 

Grandi Imprese Fino al 40% delle spese ammissibili 
 

Modalità di erogazione 

Anticipazione (facoltativa)  
Max 30% con contestuale presentazione di apposita fideiussione bancaria 
incondizionata, escutibile a prima richiesta 

Max 3 SAL 
di valore unitario non inferiore al 20% del costo totale del progetto di spesa 
ammesso alle agevolazioni e fino ad un massimo del 90% del contributo 
totale di cui al programma di spesa ammesso alle agevolazioni 

Saldo non può essere inferiore al 10% 
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